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PREMESSA
La nostra ricerca ha lo scopo di individuare se i consumi televisivi influenzano, più o meno sensibilmente, pensieri e comportamenti, in particolare quelli aggressivi negli adolescenti. Abbiamo scelto questo tema per capire se realmente i messaggi televisivi possano condizionare le menti degli adolescenti ed esplodere in comportamenti aggressivi che si verificano quotidianamente.
Utilizzando quanto appreso nel corso di Pedagogia sperimentale e metodologia della ricerca sociale abbiamo sviluppato i seguenti punti:
1. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca
2. Identificazione del tema di ricerca
3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca
4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento 
5. Formulazione delle ipotesi
6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori
7. Definizione operativa dei fattori
8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
10.  Pianificazione della raccolta dei dati
11.  Analisi dei dati
12.  Interpretazione dei risultati
13.  Considerazioni finali
14.  Sitografia



1. IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA
Vi è una relazione tra gli atteggiamenti aggressivi negli adolescenti e i consumi televisivi?
2. IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA
La relazione tra gli atteggiamenti aggressivi negli adolescenti e i consumi televisivi.
3. IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO RICERCA
L’ obiettivo della ricerca è stabilire se esiste una relazione tra il consumo televisivo e l’aggressività  negli adolescenti.
4. COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
Non bisogna demonizzare la televisione come responsabile di motivazioni negative perché le si deve riconoscere un ruolo importante nell’informazione e non tutti i programmi sono di qualità scadente, anzi alcuni hanno un buon livello culturale. Tuttavia molte ricerche condotte in diversi paesi mostrano che esiste un legame tra la visione di scene violente, il numero di ore di consumo televisivo e gli atteggiamenti aggressivi.
Esistono alcuni fattori comportamentali che predispongono alla dipendenza: 
1 – tele abuso
2 – tele fissazione
3 – fissazione anomala
La prima fa riferimento ad una contemplazione quantitativamente eccessiva della televisione che viene esercitata in modo regolare, sistematico e quotidiano.
La seconda è una forma comportamentale di propensione alla teledipendenza e coincide con una tendenza alla contemplazione anomala della televisione, in stanze semibuie, con atteggiamento silenzioso e immobile, da soli o ignorando le persone presenti.
Il comportamento descritto è estremamente determinante nell’etiologia della teledipendenza, in quanto comporta una propensione a lasciarsi catturare completamente dal messaggio televisivo che può diventare facilmente ipnotico.
Il potere conferito allo strumento di comunicazione televisivo,  attraverso questo atteggiamento passivo di fissazione, raddoppia le potenzialità ipnotiche della televisione che possiede l’intrinseca capacità di saturare tutti i nostri canali sensoriali, creando una situazione di sovraccarico che è un’ottima base per ottenere facilmente una, più o meno lieve, alterazione di coscienza (Gamberale G., 2002).
La terza, è un altro comportamento errato che è quello costituito dall’abitudine di guardare la televisione mentre si svolgono altre attività intellettuali, non tanto perché si possono limitare queste ultime, ma per il rischio di mantenere troppo impegnato l’emisfero cerebrale sinistro, deputato alla logica e alla critica e molto utile nel filtrare i messaggi ricevuti dalla tv.
Le differenze individuali nella suggestionabilità televisiva, la frequente presenza di televisione anche nei locali pubblici frequentati ed il suo utilizzo quotidiano per diverse ore, rendono sempre molto difficile comprendere quando si sta abusando della tv e quando si sia soggetti inconsapevolmente alla tele fissazione.
Nella nostra ricerca vorremmo sviluppare proprio questi tre fattori comportamentali in relazione all’aggressività.
Possiamo definire comportamento aggressivo quello messo in atto da qualcuno al fine di nuocere intenzionalmente a un altro individuo.
E’ chiaro che se oggi gli adolescenti sono “educati” dalla tv che impone modelli da seguire, non è immotivato ritenere che i comportamenti violenti possano essere  assorbiti e generare aggressività.
 Galimberti in “Oggi la televisione è il nostro ambiente” afferma che “anche quando non la vediamo, per il fatto che altri l’avranno vista, nel loro agire quotidiano sarà leggibile il loro apprendimento. Interagendo con loro, entreremo in contatto con lo schermo”.
Secondo i dati Auditel i ragazzi fino all’età di 14 anni trascorrono in media 2 ore e 32 minuti al giorno davanti alla televisione, con una significativa minoranza (circa 20%) che arriva a 5/6 ore giornaliere.
L’adolescente che passa parecchie ore davanti al televisore, spesso solo, è esposto a un’infinità di scene più o meno violente che come ha scritto Anna Oliverio Ferraris, sono “un immaginario eccessivo che, se può affascinare ed essere decodificato dagli adulti che possiedono le chiavi di lettura di tipo semiotico, o che sono in grado di distaccarsene, rischia di impigliare i più piccoli e i più deboli… che sono privi di strumenti interpretativi. Sono questi individui meno attrezzati che costituiscono un indicatore dei rischi legati a un immaginario eccessivo e sviante”.
Anche la mancanza di etica e la maleducazione vengono assorbite dallo schermo. I personaggi famosi, i divi dello sport spesso si compiacciono di comportamenti superbi e arroganti che diffondono più o meno esplicitamente l’idea che per vincere sia lecito umiliare e prevaricare il proprio avversario.
I “cattivi” sono anche nei cartoni.
 Nel 1994 l’Università di California, a Los Angeles (UCLA) ha compiuto una ricerca sistematica sulla violenza in televisione: “Rapporto di Los Angeles”.  Tra le trasmissioni oggetto di indagine c’erano diversi cartoni fra cui le Ninja Turtless, le tartarughe guerriere . I risultati hanno confermato che la violenza è la struttura fondamentale della suddetta fiction.
Dal momento che i bambini e gli adolescenti assorbono tutto quello che vedono, gli specialisti consapevoli dei rischi che causa l’eccesso di tv in mancanza di strumenti per decodificare e interpretare i messaggi, hanno indicato alcune regole.
Regole per prevenire o  ridurre gli effetti della teledipendenza
1 – Limitare la dose massima di esposizione giornaliera televisiva a 2-3 ore
2 – Evitare ogni forma di tele fissazione o fissazione anomale della tv
3 – coltivare hobbies alternativi e lasciare spazio ad attività creative e attive
4 – mantenere contatti sociali








[image: ]



5 FORMULAZIONE DELLE IPOTESI
Ipotizzo che via sia una relazione tra gli atteggiamenti aggressivi degli adolescenti e i consumi televisivi a contenuto violento.


6 INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
Fattore indipendente: consumi televisivi a contenuto violento
Fattore dipendente: atteggiamenti aggressivi negli adolescenti





7. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	Fattore
	Indicatori
	Domande

	Consumi televisivi
(fatt. indipendente)











Atteggiamenti aggressivi
(fatt.dipendente)
	Ore di visione della tv
Tipologia di programmi

Fascia oraria

Identificazione in personaggi televisivi
Sentimenti emotivi


Persone con le quali guardi la tv


Ritenere la violenza fisica una soluzione



Influenza dei programmi sul comportamento
	Quante ore vedi la tv?
Che genere di programmi preferisci?
In quale fascia oraria guardi la tv?
Ti immedesimi in qualche personaggio televisivo?
Ti emozioni di fronte alla tv?
Se guardi un film d’azione o Horror ti impressionano le scene violente?

Con chi guardi la tv?


Pensi che la violenza possa risolvere i problema?

Hai manifestato atteggiamenti aggressivi…?
Pensi che i programmi televisivi possano influenzare il comportamento?



8.INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento è formata da un gruppo di adolescenti frequentanti la classe seconda media dell’istituto Pola di Torino.
Il campione è costituito da 52 adolescenti di età compresa tra 12 e 14 anni appartenenti a quattro classi di seconda media.
La tipologia di campionamento è quella del campione accidentale, scelta per comodità di rilevazione.
9.STRATEGIA DI RICERCA:      ricerca standard
10. SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
Abbiamo scelto di somministrare un questionario anonimo auto compilato per ottenere informazioni sull’argomento della nostra ricerca: la relazione tra consumi televisivi e aggressività negli adolescenti.
Il vantaggio di questo tipo di raccolta è la rapidità con cui si ottengono le informazioni in estensione.
11. PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI
Le famiglie degli alunni sono state informate sull’indagine e il questionario è stato somministrato solo a coloro che avevano il consenso familiare.
(allegato 1)
Abbiamo distribuito i questionari che sono stati compilati in nostra presenza e poi ritirati.
La scelta di non far compilare a casa il questionario è stata dettata da diversi motivi: risparmio di tempo ed evitare intrusioni da parte della famiglia nelle risposte che avrebbero alterato i dati oppure la possibilità di non restituzione del questionario
(allegato2)
12. ANALISI DEI DATI
Dopo la rilevazione abbiamo raccolto le informazioni su un foglio excel per dare origine a una matrice di dati.
(allegato3)
Utilizzando il programma JsStat abbiamo analizzato i dati prima con l’analisi monovariata delle variabili e successivamente l’analisi bivariata (variabili indipendenti e dipendenti).
 L’ analisi monovariata  è  un insieme di tecniche statistiche che descrive l’andamento di un fattore in una matrice dati. Descrive i valori assunti della variabile che è l’equivalente matematico del fattore.

	Distribuzione di frequenza:
GEN (genere)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	f
	31
	60%
	31
	60%
	46%:73%

	m
	21
	40%
	52
	100%
	27%:54%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = f
  Mediana = f
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
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	Distribuzione di frequenza:
ETA'
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	12
	21
	40%
	21
	40%
	27%:54%

	13
	26
	50%
	47
	90%
	36%:64%

	14
	5
	10%
	52
	100%
	2%:18%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 13
  Mediana = 13
  Media = 12.69
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.64
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	Distribuzione di frequenza:
H TV (quante ore vedi la tv)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	12%
	6
	12%
	3%:20%

	2
	16
	31%
	22
	42%
	18%:43%

	3
	26
	50%
	48
	92%
	36%:64%

	4
	4
	8%
	52
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.54
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
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	Distribuzione di frequenza:
ATT (progr. Attualità)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	46
	88%
	46
	88%
	80%:97%

	1
	6
	12%
	52
	100%
	3%:20%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = ATT
  Media = 0.12
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.8


	  
		88%

	



		12%

	




	46
	6

	0
	1




	Distribuzione di frequenza:
DOC (documentari)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	45
	87%
	45
	87%
	77%:96%

	1
	7
	13%
	52
	100%
	4%:23%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = DOC
  Media = 0.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
 
	  
		87%

	



		13%

	




	45
	7

	0
	1




	Distribuzione di frequenza:
FILM
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	10
	19%
	10
	19%
	9%:30%

	1
	42
	81%
	52
	100%
	70%:91%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.81
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
  

	  
		19%

	



		81%

	




	10
	42

	0
	1




	Distribuzione di frequenza:
MUS(Musicali)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	35
	67%
	35
	67%
	55%:80%

	1
	17
	33%
	52
	100%
	20%:45%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = MUS
  Media = 0.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  
	  
		67%

	



		33%

	




	35
	17

	0
	1




	Distribuzione di frequenza:
REAL (Reality)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	29
	56%
	29
	56%
	42%:69%

	1
	23
	44%
	52
	100%
	31%:58%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = REAL
  Media = 0.44
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  
	  
		56%

	



		44%

	




	29
	23

	0
	1






	Distribuzione di frequenza:
SPORT
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	31
	60%
	31
	60%
	46%:73%

	1
	21
	40%
	52
	100%
	27%:54%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = SPORT
  Media = 0.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52

	  
		60%

	



		40%

	




	31
	21

	0
	1






	Distribuzione di frequenza:
TEL(telefilm)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	20
	38%
	20
	38%
	25%:52%

	1
	32
	62%
	52
	100%
	48%:75%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.62
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53


	  
		38%

	



		62%

	




	20
	32

	0
	1




	Distribuzione di frequenza:
F.OR(fascia oraria)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	11
	21%
	11
	21%
	10%:32%

	3
	36
	69%
	47
	90%
	57%:82%

	4
	4
	8%
	51
	98%
	0%:15%

	5
	1
	2%
	52
	100%
	0%:8%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53

	  
		21%

	



		69%

	



		8%

	



		2%

	




	11
	36
	4
	1

	2
	3
	4
	5




	Distribuzione di frequenza:
IMM(immedesimarsi in personaggi tv)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	35
	67%
	35
	67%
	55%:80%

	2
	17
	33%
	52
	100%
	20%:45%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  

	  
		67%

	



		33%

	




	35
	17

	1
	2




	Distribuzione di frequenza:
EMO(ti emozioni)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	15%
	8
	15%
	6%:25%

	2
	11
	21%
	19
	37%
	10%:32%

	3
	20
	38%
	39
	75%
	25%:52%

	4
	7
	13%
	46
	88%
	4%:23%

	5
	6
	12%
	52
	100%
	3%:20%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.85
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25
  


















	  
		15%

	



		21%
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		13%
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	Distribuzione di frequenza:
IMPR (ti impressionano le scene violente)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	29%
	15
	29%
	17%:41%

	2
	15
	29%
	30
	58%
	17%:41%

	3
	12
	23%
	42
	81%
	12%:35%

	4
	5
	10%
	47
	90%
	2%:18%

	5
	5
	10%
	52
	100%
	2%:18%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = 2
  Media = 2.42
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2

	  
		29%

	



		29%

	



		23%

	



		10%

	



		10%

	




	15
	15
	12
	5
	5

	1
	2
	3
	4
	5






	Distribuzione di frequenza:
SOLO(guardi la tv da solo)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	10
	19%
	10
	19%
	9%:30%

	1
	42
	81%
	52
	100%
	70%:91%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.81
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
  







	  
		19%

	



		81%

	




	10
	42

	0
	1










	Distribuzione di frequenza:
GEN (guardi la tv con i genitori)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	23
	44%
	23
	44%
	31%:58%

	1
	29
	56%
	52
	100%
	42%:69%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  

	  
		44%

	



		56%

	




	23
	29

	0
	1




	Distribuzione di frequenza:
FAM(guardi la tv con i familiari)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	33
	63%
	33
	63%
	50%:77%

	1
	19
	37%
	52
	100%
	23%:50%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = FAM
  Media = 0.37
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  


	  
		63%

	



		37%

	




	33
	19

	0
	1







	Distribuzione di frequenza:
AMI(guardi la tv con amici)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	29
	56%
	29
	56%
	42%:69%

	1
	23
	44%
	52
	100%
	31%:58%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = AMI
  Media = 0.44
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
   

	  
		56%

	



		44%

	




	29
	23

	0
	1



	 

	Distribuzione di frequenza:
AL(guardi la tv con altri)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	50
	96%
	50
	96%
	91%:100%

	1
	2
	4%
	52
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = AL
  Media = 0.04
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.93
  

	  
		96%

	



		4%

	




	50
	2

	0
	1









	Distribuzione di frequenza:
VIO(la violenza risolve i problemi)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	49
	94%
	49
	94%
	88%:100%

	2
	3
	6%
	52
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.89
:


	  
		94%

	



		6%

	




	49
	3

	1
	2




	Distribuzione di frequenza:
ATT.(atteggiamenti aggressivi dopo visione tv) 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	46
	88%
	46
	88%
	80%:97%

	2
	1
	2%
	47
	90%
	0%:8%

	3
	5
	10%
	52
	100%
	2%:18%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.21
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.79
  

	  
		88%

	



		2%

	



		10%

	




	46
	1
	5

	1
	2
	3







	
	

	Distribuzione di frequenza:
TV .IN(la tv influenza il comportamento)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	23%
	12
	23%
	12%:35%

	2
	40
	77%
	52
	100%
	65%:88%



Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
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L’ANALISI BIVARIATA  incrocia le variabili per verificare se vi è una relazione.
Utilizza la tabella a doppia entrata.
In ogni cella calcola:
La frequenza osservata  cioè il numero dei casi delle variabili considerate;
la frequenza attesa cioè la frequenza che si sarebbe osservata se non vi fosse una relazione tra le variabili.
La frequenza attesa deriva da una proporzione:
frequenza attesa : marginale di riga = marginale di colonna : numero dei casi 
per cui
Frequenza attesa = (marginale di riga X marginale di colonna) : numero dei casi
Più le frequenze osservate si allontanano dalle frequenze attese più è probabile che vi sia una relazione tra le variabili.



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Tabella a doppia entrata:
GEN (genere) x VIO(la violenza risolve i problemi)
	VIO->
GEN
	1
	2
	Marginale 
di riga

	f
	30
29.2
0.1
	1
1.8
-0.6
	31

	m
	19
19.8
-0.2
	2
1.2
0.7
	21

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52



X quadro = 0.91. Significatività = 0.339
Il valore di X quadro è 0,91. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.339.
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili.
In questo caso non vi è relazione tra le variabili
(livello fiducia  0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
GEN(genere) x ATT.(attegg. Aggress. dopo film violenti)
	ATT.->
GEN
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	f
	27
27.4
-0.1
	0
0.6
-
	4
3
0.6
	31

	m
	19
18.6
0.1
	1
0.4
-
	1
2
-0.7
	21

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Non è possibile stabilire l’esistenza e la forza della relazione in base all’ X quadro.
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	Tabella a doppia entrata:
GEN (genere)x TV .IN(tv influenza il comportamento)
	TV .IN->
GEN
	1
	2
	Marginale 
di riga

	f
	6
7.2
-0.4
	25
23.8
0.2
	31

	m
	6
4.8
0.5
	15
16.2
-0.3
	21

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52



X quadro = 0.6. Significatività = 0.439
Il valore di X quadro è 0,6. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.439.
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili.
In questo caso non vi è relazione tra le variabili
(livello fiducia  0,05)
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Tabella a doppia entrata:
ETA' x VIO(violenza risolve i problemi)
	VIO->
ETA'
	1
	2
	Marginale 
di riga

	12
	19
19.8
-0.2
	2
1.2
0.7
	21

	13
	25
24.5
0.1
	1
1.5
-0.4
	26

	14
	5
4.7
0.1
	0
0.3
-
	5

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Non è possibile stabilire l’esistenza della relazione in base all’ X quadro
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	Tabella a doppia entrata:
ETA' x ATT.(atteggiamenti aggressivi dopo visione tv)
	ATT.->
ETA'
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	12
	19
18.6
0.1
	0
0.4
-
	2
2
0
	21

	13
	23
23
0
	1
0.5
-
	2
2.5
-0.3
	26

	14
	4
4.4
-0.2
	0
0.1
-
	1
0.5
-
	5

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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	Tabella a doppia entrata:
ETA' x TV .IN(tv influenza il comportamento)
	TV .IN->
ETA'
	1
	2
	Marginale 
di riga

	12
	6
4.8
0.5
	15
16.2
-0.3
	21

	13
	4
6
-0.8
	22
20
0.4
	26

	14
	2
1.2
0.8
	3
3.8
-0.4
	5

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52



X quadro = 2.03. Significatività = 0.362
Il valore di X quadro è 2.03. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.362.
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili.
In questo caso non vi è relazione tra le variabili
(livello fiducia  0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
H TV(ore tv) x VIO(violenza risolve…))
	VIO->
H TV
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
5.7
0.1
	0
0.3
-
	6

	2
	15
15.1
0
	1
0.9
-
	16

	3
	24
24.5
-0.1
	2
1.5
0.4
	26

	4
	4
3.8
0.1
	0
0.2
-
	4

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che  vi sono frequenze attese min 1  
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	Tabella a doppia entrata:
H TV (ore tv)x ATT.(attegg. aggressivi ….)
	ATT.->
H TV
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	5
5.3
-0.1
	1
0.1
-
	0
0.6
-
	6

	2
	15
14.2
0.2
	0
0.3
-
	1
1.5
-0.4
	16

	3
	22
23
-0.2
	0
0.5
-
	4
2.5
0.9
	26

	4
	4
3.5
0.2
	0
0.1
-
	0
0.4
-
	4

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
H TV (ore visione tv)x TV .IN(tv influenza il comportamento)
	TV .IN->
H TV
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.4
0.5
	4
4.6
-0.3
	6

	2
	2
3.7
-0.9
	14
12.3
0.5
	16

	3
	8
6
0.8
	18
20
-0.4
	26

	4
	0
0.9
-
	4
3.1
0.5
	4

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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	Tabella a doppia entrata:
ATT (attualità)x VIO(violenza risolve i problemi)
	VIO->
ATT
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	43
43.3
-0.1
	3
2.7
0.2
	46

	1
	6
5.7
0.1
	0
0.3
-
	6

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
ATT (attualità)x ATT.(atteggiamenti aggressivi….)
	ATT.->
ATT
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	42
40.7
0.2
	0
0.9
-
	4
4.4
-0.2
	46

	1
	4
5.3
-0.6
	1
0.1
-
	1
0.6
-
	6

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
ATT(attualità) x TV.IN(tv influenza il comportamento)
	TV .IN->
ATT
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	12
10.6
0.4
	34
35.4
-0.2
	46

	1
	0
1.4
-1.2
	6
4.6
0.6
	6

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 2.03. Significatività = 0.154
Il valore di X quadro è 2.03. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.154..
Quando la significatività della relazione è minore 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili.
In questo caso non vi è relazione tra le variabili
(livello fiducia  0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
DOC(documentari) x VIO(violenza risolve i problemi)
	VIO->
DOC
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	42
42.4
-0.1
	3
2.6
0.3
	45

	1
	7
6.6
0.2
	0
0.4
-
	7

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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	Tabella a doppia entrata:
DOC(documentari) x ATT.(attegg. aggressivi…)
	ATT.->
DOC
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	39
39.8
-0.1
	1
0.9
-
	5
4.3
0.3
	45

	1
	7
6.2
0.3
	0
0.1
-
	0
0.7
-
	7

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
DOC(documentari) x TV .IN(tv influenza comportamento)
	TV .IN->
DOC
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	10
10.4
-0.1
	35
34.6
0.1
	45

	1
	2
1.6
0.3
	5
5.4
-0.2
	7

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 0.14. Significatività = 0.711
Il valore di X quadro è 2.03. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.154..
Quando la significatività della relazione è >0.05 vi può essere una relazione tra le variabili.
In questo caso non vi è relazione tra le variabili
(livello fiducia  0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
FILM x VIO(violenza risolve i problemi)
	VIO->
FILM
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	9
9.4
-0.1
	1
0.6
-
	10

	1
	40
39.6
0.1
	2
2.4
-0.3
	42

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
FILM x ATT.(atteggiam. aggress…)
	ATT.->
FILM
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	9
8.8
0.1
	0
0.2
-
	1
1
-
	10

	1
	37
37.2
0
	1
0.8
-
	4
4
0
	42

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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	Tabella a doppia entrata:
FILM x TV .IN(tv influenza comportamento)
	TV .IN->
FILM
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	2
2.3
-0.2
	8
7.7
0.1
	10

	1
	10
9.7
0.1
	32
32.3
-0.1
	42

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 0.07. Significatività = 0.797
Il valore di X quadro è 0.07. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.797.
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili.
In questo caso non vi è relazione tra le variabili
(livello fiducia  0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
MUS (musicali)x VIO(violenza risolve…)
	VIO->
MUS
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	32
33
-0.2
	3
2
0.7
	35

	1
	17
16
0.2
	0
1
-
	17

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
MUS(musicali) x ATT.(attegg. aggressivi…)
	ATT.->
MUS
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	32
31
0.2
	1
0.7
-
	2
3.4
-0.7
	35

	1
	14
15
-0.3
	0
0.3
-
	3
1.6
1.1
	17

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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	Tabella a doppia entrata:
MUS(musicali) x TV .IN(tv influenza comportamento)
	TV .IN->
MUS
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	9
8.1
0.3
	26
26.9
-0.2
	35

	1
	3
3.9
-0.5
	14
13.1
0.3
	17

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 0.42. Significatività = 0.517
Il valore di X quadro è 0.42. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.517.
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili.
In questo caso non vi è relazione tra le variabili
(livello fiducia  0,05)

	  
		26%

	



		74%

	



		18%

	



		82%

	




	9
	26
	3
	14

	0
	1

	
	
	
	

	0.3
	



	
	
	0.3
	




	0
	1

	
		


-0.2
		


-0.5
	






	
Tabella a doppia entrata:
REAL(reality) x VIO(violenza risolve …)
	VIO->
REAL
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	27
27.3
-0.1
	2
1.7
0.3
	29

	1
	22
21.7
0.1
	1
1.3
-0.3
	23

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


X quadro = 0.15. Significatività = 0.695
Il valore di X quadro è 0.15. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.695.
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili.
In questo caso non vi è relazione tra le variabili(livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
REAL(reality) x ATT.(attegg. aggressivi…)
	ATT.->
REAL
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	26
25.7
0.1
	1
0.6
-
	2
2.8
-0.5
	29

	1
	20
20.3
-0.1
	0
0.4
-
	3
2.2
0.5
	23

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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	Tabella a doppia entrata:
REAL(reality)x TV .IN(tv influenza comportamento)
	TV .IN->
REAL
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	8
6.7
0.5
	21
22.3
-0.3
	29

	1
	4
5.3
-0.6
	19
17.7
0.3
	23

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 0.75. Significatività = 0.386
Il valore di X quadro è 0.15. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.695.
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili.
In questo caso non vi è relazione tra le variabili(livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
SPORT x VIO(violenza risolve…)
	VIO->
SPORT
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	28
29.2
-0.2
	3
1.8
0.9
	31

	1
	21
19.8
0.3
	0
1.2
-1.1
	21

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


X quadro = 2.16. Significatività = 0.142
Il valore di X quadro è 2.16. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.142.
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili .In questo caso non vi è relazione tra le variabili
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	Tabella a doppia entrata:
SPORT x ATT.(attegg. aggressivi…)
	ATT.->
SPORT
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	27
27.4
-0.1
	0
0.6
-
	4
3
0.6
	31

	1
	19
18.6
0.1
	1
0.4
-
	1
2
-0.7
	21

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
SPORT x TV .IN(tv influenza…)
	TV .IN->
SPORT
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	8
7.2
0.3
	23
23.8
-0.2
	31

	1
	4
4.8
-0.4
	17
16.2
0.2
	21

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 0.32. Significatività = 0.57
Il valore di X quadro è 0.32. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.57
Quando la significatività della relazione èminore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili.In questo caso non vi è relazione tra le variabili(livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
TEL(telefilm) x VIO(violenza risolve …)
	VIO->
TEL
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	19
18.8
0
	1
1.2
-0.1
	20

	1
	30
30.2
0
	2
1.8
0.1
	32

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


X quadro = 0.04. Significatività = 0.851
Il valore di X quadro è 0.04. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.851
Quando la significatività della relazione è minore di 0,.05 vi può essere una relazione tra le variabili.In questo caso non vi è relazione tra le variabili(livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
TEL(telefilm) x ATT.(attegg. aggressivi…)
	ATT.->
TEL
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	18
17.7
0.1
	0
0.4
-
	2
1.9
0.1
	20

	1
	28
28.3
-0.1
	1
0.6
-
	3
3.1
0
	32

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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	Tabella a doppia entrata:
TEL(telefilm) x TV .IN(tv influenza i problemi)
	TV .IN->
TEL
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	6
4.6
0.6
	14
15.4
-0.4
	20

	1
	6
7.4
-0.5
	26
24.6
0.3
	32

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 0.88. Significatività = 0.349
Il valore di X quadro è 0.88. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.349
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili.In questo caso non vi è relazione tra le variabili(livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
F.OR(fascia oraria)x VIO(violenza risolve…)
	VIO->
F.OR
	1
	2
	Marginale 
di riga

	2
	11
10.4
0.2
	0
0.6
-
	11

	3
	34
33.9
0
	2
2.1
-0.1
	36

	4
	3
3.8
-0.4
	1
0.2
-
	4

	5
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1 
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	Tabella a doppia entrata:
F.OR(fascia oraria) x ATT.(attegg. aggressivi…)
	ATT.->
F.OR
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	2
	9
9.7
-0.2
	0
0.2
-
	2
1.1
0.9
	11

	3
	33
31.8
0.2
	1
0.7
-
	2
3.5
-0.8
	36

	4
	4
3.5
0.2
	0
0.1
-
	0
0.4
-
	4

	5
	0
0.9
-
	0
0
-
	1
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
F.OR(fascia oraria x TV .INTv influenza..)
	TV .IN->
F.OR
	1
	2
	Marginale 
di riga

	2
	1
2.5
-1
	10
8.5
0.5
	11

	3
	11
8.3
0.9
	25
27.7
-0.5
	36

	4
	0
0.9
-
	4
3.1
0.5
	4

	5
	0
0.2
-
	1
0.8
-
	1

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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	Tabella a doppia entrata:
IMM(immedesimarsi) x VIO(violenza risolve i problemi)
	VIO->
IMM
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	32
33
-0.2
	3
2
0.7
	35

	2
	17
16
0.2
	0
1
-
	17

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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	Tabella a doppia entrata:
IMM (immedesimarsi)x ATT.(atteggiam.aggress…)
	ATT.->
IMM
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	31
31
0
	1
0.7
-
	3
3.4
-0.2
	35

	2
	15
15
0
	0
0.3
-
	2
1.6
0.3
	17

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di  1
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	Tabella a doppia entrata:
IMM(immedesimarsi) x TV .IN(tv influenza comportamento)
	TV .IN->
IMM
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
8.1
-0.4
	28
26.9
0.2
	35

	2
	5
3.9
0.5
	12
13.1
-0.3
	17

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 0.57. Significatività = 0.45
Il valore di X quadro è 0.57. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.45
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili. In questo caso non vi è una relazione tra le variabili
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	Tabella a doppia entrata:
EMO(emozionarsi) x VIO(violenza…..)
	VIO->
EMO
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
7.5
0.2
	0
0.5
-
	8

	2
	10
10.4
-0.1
	1
0.6
-
	11

	3
	20
18.8
0.3
	0
1.2
-1.1
	20

	4
	6
6.6
-0.2
	1
0.4
-
	7

	5
	5
5.7
-0.3
	1
0.3
-
	6

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
EMO(emozionarsi) x ATT.(atteg.aggres.)
	ATT.->
EMO
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	7
7.1
0
	0
0.2
-
	1
0.8
-
	8

	2
	10
9.7
0.1
	0
0.2
-
	1
1.1
-0.1
	11

	3
	17
17.7
-0.2
	1
0.4
-
	2
1.9
0.1
	20

	4
	6
6.2
-0.1
	0
0.1
-
	1
0.7
-
	7

	5
	6
5.3
0.3
	0
0.1
-
	0
0.6
-
	6

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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	Tabella a doppia entrata:
EMO(emozionarsi) x TV .IN(tv influenza)
	TV .IN->
EMO
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.8
-0.6
	7
6.2
0.3
	8

	2
	4
2.5
0.9
	7
8.5
-0.5
	11

	3
	3
4.6
-0.8
	17
15.4
0.4
	20

	4
	2
1.6
0.3
	5
5.4
-0.2
	7

	5
	2
1.4
0.5
	4
4.6
-0.3
	6

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 2.81. Significatività = 0.591
Il valore di X quadro è 2.81. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.591
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili. In questo caso non vi è relazione tra le variabili(livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
IMPR(impressionarsi) x VIO(violenza risolve i problemi)
	VIO->
IMPR
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	13
14.1
-0.3
	2
0.9
-
	15

	2
	15
14.1
0.2
	0
0.9
-
	15

	3
	12
11.3
0.2
	0
0.7
-
	12

	4
	5
4.7
0.1
	0
0.3
-
	5

	5
	4
4.7
-0.3
	1
0.3
-
	5

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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	Tabella a doppia entrata:
IMPR(impressionarsi) x ATT.(attegg.aggressivi…)
	ATT.->
IMPR
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	13
13.3
-0.1
	0
0.3
-
	2
1.4
0.5
	15

	2
	13
13.3
-0.1
	1
0.3
-
	1
1.4
-0.4
	15

	3
	11
10.6
0.1
	0
0.2
-
	1
1.2
-0.1
	12

	4
	4
4.4
-0.2
	0
0.1
-
	1
0.5
-
	5

	5
	5
4.4
0.3
	0
0.1
-
	0
0.5
-
	5

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
IMPR(impressionarsi) x TV .IN(tv influenza comportamento)
	TV .IN->
IMPR
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
3.5
0.3
	11
11.5
-0.2
	15

	2
	2
3.5
-0.8
	13
11.5
0.4
	15

	3
	4
2.8
0.7
	8
9.2
-0.4
	12

	4
	1
1.2
-0.1
	4
3.8
0.1
	5

	5
	1
1.2
-0.1
	4
3.8
0.1
	5

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 1.68. Significatività = 0.795
Il valore di X quadro è 1.68. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.795
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili.In questo caso non vi è relazione tra le variabili
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	Tabella a doppia entrata:
SOLO(guardi tv solo) x VIO(violenza risolve…)
	VIO->
SOLO
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	10
9.4
0.2
	0
0.6
-
	10

	1
	39
39.6
-0.1
	3
2.4
0.4
	42

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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Tabella a doppia entrata:
SOLO (guardi tv solo) x ATT.(attegg.aggressivi…)
	ATT.->
SOLO
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	9
8.8
0.1
	0
0.2
-
	1
1
-
	10

	1
	37
37.2
0
	1
0.8
-
	4
4
0
	42

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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	Tabella a doppia entrata:
SOLO (guardi tv da solo)x TV .IN(tv influenza…)
	TV .IN->
SOLO
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	0
2.3
-1.5
	10
7.7
0.8
	10

	1
	12
9.7
0.7
	30
32.3
-0.4
	42

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 3.71. Significatività = 0.054
Il valore di X quadro è 3.71. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.054
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili. In questo caso non vi è relazione tra le variabili
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	Tabella a doppia entrata:
GEN(guardi tv con genitori) x VIO(violenza risolve…)
	VIO->
GEN 
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	22
21.7
0.1
	1
1.3
-0.3
	23

	1
	27
27.3
-0.1
	2
1.7
0.3
	29

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


X quadro = 0.15. Significatività = 0.695
Il valore di X quadro è 0.15. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.695
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili. In questo caso non vi è relazione tra le variabili
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	Tabella a doppia entrata:
GEN (guardi tv con genitori)x ATT.(attegg.aggressivi…)
	ATT.->
GEN 
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	20
20.3
-0.1
	0
0.4
-
	3
2.2
0.5
	23

	1
	26
25.7
0.1
	1
0.6
-
	2
2.8
-0.5
	29

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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	Tabella a doppia entrata:
GEN(guardi tv con genitori) x TV .IN(tv influenza …)
	TV .IN->
GEN 
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	6
5.3
0.3
	17
17.7
-0.2
	23

	1
	6
6.7
-0.3
	23
22.3
0.1
	29

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 0.21. Significatività = 0.646
Il valore di X quadro è 0.21. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.646
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili .In questo caso non vi è relazione tra le variabili(livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
FAM(guardi tv con familiari) x VIO(violenza risolve …)
	VIO->
FAM
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	31
31.1
0
	2
1.9
0.1
	33

	1
	18
17.9
0
	1
1.1
-0.1
	19

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


X quadro = 0.01. Significatività = 0.905
Il valore di X quadro è 0.01. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.905
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili. In questo caso non vi è relazione tra le variabili(livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
FAM(guardi tv con  familiari) x ATT.(attegg. aggressivi…)
	ATT.->
FAM
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	30
29.2
0.1
	0
0.6
-
	3
3.2
-0.1
	33

	1
	16
16.8
-0.2
	1
0.4
-
	2
1.8
0.1
	19

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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	Tabella a doppia entrata:
FAM ( guardi tv con familiari)x TV .IN(tv influenza …)
	TV .IN->
FAM
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	8
7.6
0.1
	25
25.4
-0.1
	33

	1
	4
4.4
-0.2
	15
14.6
0.1
	19

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 0.07. Significatività = 0.793
Il valore di X quadro è 0.07. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.793
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili. In questo caso non vi è relazione tra le variabili
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	Tabella a doppia entrata:
AMI(guardi tv con amici) x VIO(violenza risolve…)
	VIO->
AMI
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	28
27.3
0.1
	1
1.7
-0.5
	29

	1
	21
21.7
-0.1
	2
1.3
0.6
	23

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


X quadro = 0.65. Significatività = 0.42
Il valore di X quadro è 0.65. La probabilità 
che X quadro sia diverso da 0 per effetto 
del caso è 0.42. Quando la significatività 
della relazione è minore di 0.05 vi può essere una 
relazione tra le variabili. In questo caso non 
vi è relazione tra le variabili
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	Tabella a doppia entrata:
AMI( guardi tv con amici) x ATT.(attegg. aggressivi…)
	ATT.->
AMI
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	27
25.7
0.3
	0
0.6
-
	2
2.8
-0.5
	29

	1
	19
20.3
-0.3
	1
0.4
-
	3
2.2
0.5
	23

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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	Tabella a doppia entrata:
AMI(guardi tv conamici) x TV .IN(tv influenza…)
	TV .IN->
AMI
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	6
6.7
-0.3
	23
22.3
0.1
	29

	1
	6
5.3
0.3
	17
17.7
-0.2
	23

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


X quadro = 0.21. Significatività = 0.646
Il valore di X quadro è 0.65. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è 0.42
Quando la significatività della relazione è minore di 0.05 vi può essere una relazione tra le variabili. In questo caso non vi è relazione tra le variabili(livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
AL(guardi tv con altri) x VIO(violenza risolve…)
	VIO->
AL
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	47
47.1
0
	3
2.9
0.1
	50

	1
	2
1.9
0.1
	0
0.1
-
	2

	Marginale 
di colonna
	49
	3
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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	Tabella a doppia entrata:
AL(guardi tv con altri) x ATT.(attegg. aggressivi…)
	ATT.->
AL
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	44
44.2
0
	1
1
-
	5
4.8
0.1
	50

	1
	2
1.8
0.2
	0
0
-
	0
0.2
-
	2

	Marginale 
di colonna
	46
	1
	5
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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	Tabella a doppia entrata:
AL (altri)x TV .IN(tv influenza comportamento)
	TV .IN->
AL
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	12
11.5
0.1
	38
38.5
-0.1
	50

	1
	0
0.5
-
	2
1.5
0.4
	2

	Marginale 
di colonna
	12
	40
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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13. INTERPRETAZIONE DEI DATI
Dopo aver analizzato i dati è possibile controllare la nostra ipotesi: “Ipotizzo che vi sia una relazione tra gli atteggiamenti aggressivi degli adolescenti e i consumi televisivi a contenuto violento”.
I dati raccolti con i questionari auto compilati riguardanti il  numero delle ore e la fascia oraria di visione della tv, il genere di programmi, emozioni e impressioni per scene violente, con chi guardi la tv oltre agli atteggiamenti aggressivi, opinioni sulla violenza e il condizionamento televisivo , con il calcolo dell’X quadro non emerge nessuna relazione tra le variabili dipendenti e indipendenti per cui 
 la nostra ipotesi non è  corroborata  dai dati.  
14. CONSIDERAZIONI FINALI
Svolgendo questa ricerca abbiamo potuto mettere in pratica quanto studiato nel Corso di Pedagogia Sperimentale e Metodologia della Ricerca Sociale e capito come viene svolta una ricerca in educazione.
La scelta del tema è stata dettata dal desiderio di verificare se esiste un legame tra il consumo televisivo, in particolare la visione di scene violente , e il comportamento aggressivo. Se coloro che guardano molta televisione oppure la guardano da soli e sono troppo coinvolti,  e manca la capacità di filtrare i messaggi (fattori di teledipendenza) tendono ad essere più aggressivi . Purtroppo i risultati ottenuti non hanno dimostrato alcuna relazione. Forse con un campione più numeroso e con alunni di più scuole quanto ipotizzato poteva essere confermato dai dati.
Riteniamo comunque questa esperienza utile al nostro corso di studi orientato all’educazione di bambini e di adolescenti.
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caso GEN ETA'H TVATTDOCFILMMUSREAL SPORTTEL F.OR IMM EMOIMPRSOLOGEN FAMAMIAL VIOATT.TV .IN

1f 13 1 0 0 1 0 1 0 1 4 1 2 3 1 1 0 1 0 1 1 2

2f 13 3 0 0 1 1 1 0 1 3 1 3 3 1 1 0 1 0 1 1 1

3m 14 3 0 0 1 0 0 1 0 3 2 4 3 1 1 0 1 0 1 1 1

4f 12 2 0 0 1 0 1 0 1 3 2 3 3 1 1 0 1 0 1 1 2

5f 12 3 1 0 0 0 1 0 1 3 2 4 3 1 1 1 1 0 1 3 2

6f 12 3 0 0 1 0 0 0 1 2 2 3 2 0 1 0 0 0 1 1 2

7f 12 3 0 0 1 1 0 0 1 2 1 3 2 1 0 0 0 0 1 3 2

8f 12 3 1 0 1 0 1 0 1 3 1 4 3 1 1 0 0 0 1 1 2

9f 13 4 0 0 1 1 1 0 1 3 1 3 2 1 1 1 1 0 1 1 2

10m 13 3 0 0 1 0 0 1 1 3 2 2 1 1 0 0 1 0 1 3 2

11m 13 3 0 0 1 0 0 1 0 3 2 2 1 0 0 1 0 0 1 1 2

12f 13 3 0 0 1 1 1 0 1 3 2 2 1 1 0 0 0 0 1 1 1

13f 13 3 1 0 1 0 1 0 1 3 2 3 2 1 0 0 1 0 1 1 2

14m 13 3 0 0 1 0 0 1 0 3 2 1 2 1 0 1 0 0 1 1 2

15m 13 4 0 1 1 0 0 1 1 2 1 1 1 1 1 1 1 0 1 1 2

16f 12 2 0 0 1 1 0 1 1 3 2 4 4 0 1 1 0 0 1 1 2

17f 14 3 0 0 1 1 1 0 0 5 1 1 1 0 0 1 1 0 1 3 2

18m 13 4 0 0 0 1 0 1 0 2 1 1 1 1 0 0 0 0 1 1 2

19m 14 3 0 0 1 0 0 1 0 3 2 4 1 1 0 0 0 0 1 1 1

20m 13 3 1 0 1 0 0 1 1 3 1 2 1 1 1 1 0 0 1 1 2

21f 12 2 0 0 0 0 1 0 1 3 1 1 2 1 0 0 0 0 1 1 2

22m 13 1 1 0 1 0 0 1 1 3 1 3 2 1 1 1 1 0 1 2 2

23m 14 3 0 0 1 1 0 1 0 3 1 1 2 0 0 1 0 0 1 1 2

24f 13 1 0 0 1 0 0 0 1 2 1 5 4 1 1 0 0 0 1 1 2

25m 13 3 0 1 1 0 0 0 1 3 1 3 4 0 1 0 1 0 1 1 2

26f 13 2 0 0 1 1 1 0 0 2 1 3 4 1 1 0 0 0 1 3 2

27m 12 3 0 0 1 0 0 0 1 3 1 2 1 1 0 0 0 0 2 1 1

28f 13 3 0 1 1 0 1 0 1 3 1 5 5 1 1 0 0 0 1 1 2

29f 13 3 0 0 1 1 1 0 1 3 1 5 5 1 0 1 1 0 1 1 2

30m 13 3 0 0 1 0 0 1 0 3 1 2 1 1 0 0 0 0 1 1 2

31f 12 2 0 1 1 1 0 1 0 3 2 3 2 1 1 1 0 0 1 1 2

32f 12 2 0 0 1 0 1 0 1 2 1 4 1 0 0 1 0 0 1 1 2

33m 13 2 0 1 1 0 0 1 0 3 2 1 1 1 0 1 0 0 1 1 1

34m 12 1 0 1 1 0 0 0 0 3 1 2 2 1 1 0 0 0 1 1 1

35m 14 2 0 0 0 0 1 1 0 3 2 3 2 0 1 0 0 0 1 1 2

36f 13 2 0 0 1 1 1 0 1 2 1 3 3 1 0 0 1 0 1 1 2

37f 12 2 0 0 1 1 1 0 1 3 2 2 3 1 0 0 1 0 1 1 2

38f 13 2 0 0 1 1 0 1 1 2 1 3 3 1 1 1 0 0 1 1 2

39f 12 3 0 0 1 0 1 0 0 3 1 5 5 1 1 1 1 0 2 1 1

40f 13 1 0 0 0 0 1 0 0 3 1 3 2 1 1 1 1 0 1 1 1

41f 12 3 0 0 1 1 0 0 1 2 2 5 3 1 0 0 1 0 1 1 1

42f 13 3 0 1 0 0 1 1 1 4 2 5 1 1 0 0 0 0 1 1 2

43f 12 2 1 0 0 0 1 1 0 2 1 3 2 1 0 0 0 0 1 1 2

44f 12 3 0 0 1 1 1 0 0 3 1 3 5 0 1 0 0 1 1 1 2

45f 12 3 0 0 1 0 0 1 1 3 1 2 3 1 1 1 1 0 1 1 1

46m 12 2 0 0 0 0 0 0 1 3 1 3 4 1 0 0 0 0 1 1 1

47f 12 4 0 0 1 0 0 1 1 4 1 2 5 1 1 0 1 0 1 1 2

48m 12 1 0 0 1 0 0 0 0 3 1 3 1 1 0 0 1 0 1 1 2

49m 13 2 0 0 0 0 0 0 1 4 1 4 1 1 1 0 1 0 2 1 2

50m 13 2 0 0 1 0 0 0 1 3 1 3 2 1 1 1 1 0 1 1 2

51m 13 3 0 0 0 0 0 1 0 3 1 1 3 0 1 0 0 0 1 1 2

52f 12 2 0 0 1 1 1 0 0 3 1 3 2 1 1 0 0 1 1 1 2
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